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PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’

PREMESSA

La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini

dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e

della cattiva amministrazione.

Essa è stata oggetto di riordino normativo per mezzo del decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 33,

che la definisce "accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività

delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento

delle funzioni istituzionali e delle risorse pubbliche".

Il decreto, rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e

diffusione delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”, è stato emanato in attuazione della

delega contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 120, "Disposizioni per la prevenzione e la

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. Il nuovo assetto

normativo riordina e semplifica i numerosi adempimenti già in vigore, a partire da quelli oggetto

del D.lgs. n. 150/2009, ma soprattutto fornisce un quadro giuridico utile a costruire un sistema di

trasparenza effettivo e costantemente aggiornato.

Il decreto legislativo n. 33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi

costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza

nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, comma 2).

Si tratta di misure che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle

amministrazioni pubbliche con il fine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità e cattiva

amministrazione.



La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo

stesso con particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di

accesso civico, che pone in capo a ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza

alcuna ulteriore legittimazione.

Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da

chiunque, che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul

proprio sito Internet.

Per le ragioni fin qui espresse è di tutta evidenza di come l'attuazione puntuale dei doveri di

trasparenza divenga oggi elemento essenziale e parte integrante di ogni procedimento

amministrativo e coinvolga direttamente ogni ufficio dell'amministrazione, al fine di rendere l'intera

attività dell’ente conoscibile e valutabile dagli organi preposti e, non ultimo, dalla cittadinanza.

Il presente programma, da aggiornare annualmente, trae origine delle linee guida fornite dalla

Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche

(CIVIT), oggi Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) e descrive le fasi di gestione interna

attraverso cui il Comune mette concretamente in atto il principio della trasparenza.

Vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, le iniziative di

comunicazione e infine le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei

flussi informativi e in generale l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti previsti

dalla legge.

Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance e con il Piano di

prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il

quadro essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali

per un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio democratico rispetti effettivamente le

qualità necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web.

Il presente  viene redatto conformemente alle seguenti disposizioni, cui si rimanda per ogni aspetto

non espressamente approfondito:



- Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la

repressione della corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione";

- Decreto legislativo 13 marzo 2013, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni";

- Deliberazione CIVIT n. 105/2010 avente a oggetto “Linee guida per la predisposizione del

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”;

- Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto "Linee guida per il miglioramento della

predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità";

- Deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 2013, avente a oggetto "Linee guida per l'aggiornamento

del programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati, con

particolare riferimento alle errata-corrige pubblicate in data 24 settembre 2013;

 - Deliberazione CIVIT n. 59 del 15 luglio 2013, avente a oggetto "Pubblicazione degli atti di

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone

fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 27, d.lgs. n. 33/2013)”;

- Deliberazione CIVIT n. 65 del 31 luglio 2013, avente a oggetto "Applicazione dell’art. 14 del

d.lgs. n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo

politico";

- Deliberazione CIVIT n. 71 del 1 agosto 2013, avente a oggetto "Attestazioni OIV

sull’assolvimento di specifici obblighi di pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e

controllo della commissione”";

- Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri 8 novembre 2013 (G.U. n. 298 del 20 dicembre

2013);

- Decreto legislativo 8 marzo 2005, n. 82, avente a oggetto "Codice dell'amministrazione digitale";

- Legge 9 gennaio 2004, n. 4, avente a oggetto "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti

disabili agli strumenti informatici";

- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011;



- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente a oggetto le

“Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti

amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web";

- decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, «Recante revisione e semplificazione delle disposizioni

in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche» (di

seguito d.lgs. 97/2016);

- decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sul Codice dei contratti pubblici;

- Regolamento sulla privacy.

Riguardo la macrostruttura dell’Ente si rinvia, per economia procedurale, all’analisi del

contesto interno di cui all’allegato B).

 Si riportano in allegato contenuti del piano con riferimento agli obblighi di pubblicazione

delle competenti strutture che volgono ad integrare il piano delle perfomance con riguardo ai

risultati attesi.


